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Lavoro nero e sicurezza 
attività sospese  
e pesanti sanzioni

LODI  
●  Non si ferma l’offensiva dell’Ar-
ma dei carabinieri contro le irre-
golarità occupazionali nel Lodi-
giano. Nelle ultime settimane, i 
carabinieri del nucleo Ispettora-
to del lavoro e il Comando pro-
vinciale di Lodi hanno condotto 
un’operazione straordinaria con-
centrata nel sud della provincia. 
Il bilancio è pesante: attività so-
spese, lavoratori in nero e sanzio-
ni per decine di migliaia di euro. 
Sotto la lente dei militari sono fi-
nite sei aziende nei settori della 
ristorazione, del manifatturiero, 
dell’immobiliare e del commer-
cio. Di queste, quattro realtà del 
terziario sono risultate irregola-
ri, evidenziando gravi violazioni 
al decreto legge sicurezza 
81/2008.  

Manodopera fantasma 
L’aspetto più critico riguarda l’im-
piego di manodopera “fanta-

sma”: sono stati individuati tre la-
voratori in nero, totalmente pri-
vi di tutele. Tra questi spicca un 
caso emblematico: un collabora-
tore contrattualizzato come colf 
o badante, ma impiegato di fatto 
nella vendita e nel commercio.  
Oltre allo sfruttamento, i control-
li hanno svelato un serio deficit 
nella gestione della sicurezza 
aziendale. Molti dipendenti so-
no risultati privi di formazione, 
informazione e sorveglianza sa-
nitaria. In diversi casi mancava-
no figure chiave come il medico 
competente, il responsabile del 
servizio di prevenzione (Rspp) o 
la redazione del documento di 
valutazione dei rischi (Dvr).Per 
tutelare l’incolumità dei lavora-
tori, i carabinieri hanno disposto 
la sospensione di tre attività im-
prenditoriali.  
Il conto totale è salatissimo: 
11.400 euro di ammende per le 
carenze sulla sicurezza e 26.315 
euro di sanzioni amministrative 
a carico di cinque imprenditori. 
In caso di mancata regolarizza-
zione, le posizioni saranno se-
gnalate all’autorità giudiziaria. 
_MG

Blitz dei carabinieri in diverse 
aziende del Basso Lodigiano: 
molte le irregolarità rilevate

Basso Lodigiano A Codogno gara di auto storiche 
Il 22 marzo torna il Memorial Castellotti, gara di rego-
larità per auto storiche dedicata al campione lodigiano

Il fotografo alpino Marangon 
ospite oggi a “Storie di voi” 
«Il cappello, la mia identità»

SAN ROCCO AL PORTO 
●  Milioni di foto scattate alle pen-
ne nere in Italia e nel mondo, l’emo-
zione negli occhi quando parla de-
gli ideali degli alpini e quella pas-
sione per la fotografia che ha carat-
terizzato la sua vita sin da bambi-
no. Valerio Marangon, il fotografo 
alpino, è il protagonista del nuovo 
appuntamento con “Storie di voi”, 
in onda oggi, come ogni sabato, du-
rante l’edizione delle 13.15 e delle 
19.30 del Tgl su Telelibertà. «Quan-
do c’è un alzabandiera a me viene 
la pelle d’oca», dice Marangon, al-
pino e fotografo che oggi vive a San 
Rocco al Porto e che da anni rac-
conta, con la sua macchina fotogra-
fica, la vita degli alpini. Originario 
della provincia di Rovigo, Maran-
gon ha 71 anni. Il suo servizio mili-
tare negli alpini risale al 1974. 
«Quando mi arrivò la cartolina per 

boratorio di sviluppo e stampa fo-
tografica a colori, in piazza Cittadel-
la. Proprio il lavoro, per molto tem-
po, lo tiene lontano dall’associazio-
nismo. «Ero molto impegnato nel-
la mia professione di fotografo, il 
cappello è rimasto in soffitta per 
quarant’anni». La svolta arriva nel 
2013, con l’adunata nazionale degli 
alpini ospitata a Piacenza. Un even-

to che riaccende qualcosa. «Ho ti-
rato fuori il cappello dalla soffitta, 
gli ho dato una spolverata e da lì è 
ripartito tutto». Nel 2015 decide di 
iscriversi all’associazione naziona-
le alpini e da quel momento diven-
ta di fatto il fotografo della sezione 
provinciale: «In dieci anni ho scat-
tato milioni e milioni di fotografie. 
Quando faccio uno scatto spesso lo 
rifaccio perché non mi soddisfa mai 
del tutto. Poi magari, rivedendolo 
mi accorgo che è una bella fotogra-
fia». Attraverso la fotografia ha se-
guito numerosi appuntamenti in 
Italia e all’estero, dalle adunate na-
zionali ai raduni europei. Occasio-
ni che gli hanno permesso di visi-
tare gli Stati Uniti, con il gemellag-
gio tra gli alpini piacentini e quelli 
di New York, fino al Sud America, 
con tappe a Buenos Aires e Mar del 
Plata. Ma più di tutto conta il senso 
di comunità. «Quando incontri un 
amico a un’adunata ti prende una 
gioia immensa. Ci si abbraccia, per-
ché ritrovi persone con cui condi-
vidi gli stessi valori». Per Marangon 
essere alpino significa «dare una pa-
rola e mantenerla. Se prometti qual-
cosa, deve restare così». Ma più di 
ogni viaggio, di ogni fotografia e di 
ogni raduno, a rappresentare dav-
vero il suo legame con gli alpini re-
sta un simbolo semplice ma carico 
di significato: il cappello con la pen-
na. «Sono ancora molto affeziona-
to al mio cappello. Se lo perdessi, 
perderei la mia identità». 
Se anche voi, come Valerio, vi emo-
zionate nel parlare di una vostra 
passione contattateci a storiedi-
voi@liberta.it._Benedetta Del Re

Valerio Marangon con la sua macchina fotografica

Nel Tgl delle 13.15 e delle 19.30. 
«All’adunata del 2013  
si è riacceso quest’amore»

la leva - ricorda - ci fu un po’ di ma-
gone per la mancanza di mamma 
e papà». La passione per la fotogra-
fia nasce invece molto prima. «Me 
l’ha trasmessa mio zio Giacinto. Fo-
tografava tutti noi fratelli». Da quel-
la scintilla iniziale nasce un interes-
se che negli anni diventa una vera 
e propria professione. Nel 1982 Ma-
rangon apre così a Piacenza un la-

Valdarda e Bassa Piacentina Avis, donazioni a Monticelli  
Domani donazioni di sangue all’Avis di 
Monticelli; prenotazioni tramite portale del 
Donatore, app AvisNet o tel. 800651941.

Dagli uffici di Castelvetro a una mostra  
a Milano: al vertice di G&G Pet Food, è 
stata scelta per raccontare il “Made in Italy”

Matteo Prati 

CASTELVETRO 
●  Da Castelvetro al cuore di Mila-
no: la storia imprenditoriale di Na-
dia Bragalini approda a Palazzo 
Lombardia. L’amministratore dele-
gato di G&G Pet Food è una delle 
cento donne scelte per rappresen-
tare il valore del “Made in Italy – Im-
presa al femminile”, una mostra che 
celebra il talento e la visione che co-
struiscono l’economia del Paese. 
La mostra, promossa dal Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy in 
collaborazione con la Federazione 
Nazionale dei Cavalieri del Lavoro 
e Fondazione Marisa Bellisario, rac-
conta con fotografie, video e ogget-

Cento storie di imprenditrici 
Nadia Bragalini è una di loro

ti cento storie di donne, che, con il 
loro lavoro, contribuiscono a co-
struire l’eccellenza produttiva ita-
liana. L’esposizione – in corso fino 
al 25 marzo negli spazi della Regio-
ne Lombardia, propone un percor-
so tra esperienze imprenditoriali 
diverse per settore e territorio, ma 
unite dalla stessa tensione verso 
l’innovazione e la crescita. E Braga-
lini è l’unica rappresentante del set-
tore pet food presente nel progetto. 
La sua azienda negli ultimi anni si 
è affermata come una realtà dina-
mica e in costante crescita, capace 
di coniugare qualità, attenzione al 
benessere animale e sostenibilità, 
elementi sempre più centrali in un 
comparto in forte espansione. Il ri-
conoscimento premia un percorso 
costruito passo dopo passo, giorno 
dopo giorno, tra intuizione impren-
ditoriale e capacità di guardare ol-
tre i confini del proprio mercato. 
«Entrare in questo progetto accan-
to a novantanove imprenditrici 
straordinarie è un grande onore – 
racconta con piena soddisfazione 
Bragalini – perché significa condi-
videre un’idea di impresa fatta di 
coraggio, responsabilità e ispirazio-

ne». Per l’imprenditrice, la presen-
za nella mostra rappresenta anche 
l’occasione per raccontare una sto-
ria di crescita personale e professio-
nale: «L’imprenditoria femminile 
italiana - continua - dimostra che 
con visione, tenacia e passione, è 
possibile costruire aziende solide, 
innovative e pronte a guardare al fu-
turo. Dietro ogni impresa c’è un per-
corso fatto di sfide quotidiane, de-
cisioni coraggiose e continuo adat-
tamento ai cambiamenti, ma an-
che di entusiasmo, responsabilità 
e fiducia nel futuro. Fare impresa 
oggi significa saper coniugare iden-
tità, innovazione e attenzione alle 
persone, trasformando le difficoltà 
in occasioni di crescita e sviluppo». 

Nadia Bragalini alla mostra “Made in Italy”  a Milano 

Il nome di Nadia Bragalini si affian-
ca così a quello di altre donne che, 
in settori diversi, rappresentano 
una parte viva e dinamica dell’eco-
nomia italiana. Una narrazione bn 
articolata che restituisce l’immagi-
ne di un’Italia in evoluzione, sem-
pre più aperta, inclusiva e animata 
da nuove energie imprenditoriali.  
Accanto alla mostra è stato pubbli-
cato anche un volume che racco-
glie le testimonianze delle protago-
niste, componendo un mosaico di 
esperienze personali e professio-
nali capace di raccontare un Paese 
che innova e genera lavoro. Dopo 
Milano, il percorso espositivo pro-
seguirà nella direzione di Torino, 
Campobasso e Napoli.

« 
È un onore essere 
accanto a 99 donne 
straordinarie» 
(Nadia Bragalini)

Produttori Vin Santo 
cambio al vertice 
dopo diciotto anni

VERNASCA 
●  Dopo diciott’anni l’associazione 
dei produttori del Vin Santo di Vi-
goleno cambia presidente: a Giu-
liano Visconti, che nel 2008 firmò il 
primo statuto, subentra Germana 
Corsini. Nata con un obiettivo: va-
lorizzare e far conoscere, all’Italia e 
al mondo, il vino autoctono (la cui 
storia secolare intreccia le origini 
con quelle del castello di Vigoleno) 
e le uve da cui nasce, la Santa Ma-
ria e la Melara. «L’associazione è na-
ta anche grazie al supporto di Gian 
Luigi Molinari», spiega Visconti. 
Molinari è il sindaco di Vernasca e 
lo era anche allora: «Lo ringrazio 
anche per aver messo a disposizio-
ne i locali di Casa Tanzi dove abbia-
mo dato vita all’enoteca, un punto 
vendita gestito a turni - continua Vi-
sconti -. Sono contentissimo di aver 
portato avanti l’associazione per 
tutti questi anni: abbiamo dato pre-
stigio ad un vino che prima cono-
scevamo praticamente solo noi».  
I produttori hanno salvato il pro-
dotto e continuano a farlo. «Tra le 
collaborazioni più recenti quella 
con la cioccolateria Bardini di Pia-
cenza. Sono nate le “Gocce di Vigo-
leno” - conclude Visconti -. Alla 
nuova presidente auguro di fare, 

nei prossimi anni, tante iniziative 
utili e belle: che arrivi un vento nuo-
vo, pur fedele al nostro vino».  
La neopresidente cambia ruolo ma 
nell’associazione era già presente 
e riflette sull’importanza di unirsi. 
«A Vigoleno siamo nove produtto-
ri piccolissimi: in un anno, tutti in-
sieme, riusciamo a produrre uno, 
due quintali di Vin Santo, ovvero tra 
le quattromila e le cinquemila bot-
tiglie. Senza questa rete sarebbe im-
possibile promuovere il prodotto e 
avere questa risonanza». Salta in 
mente il celebre proverbio, “l’unio-
ne fa la forza”. «Ringrazio Giuliano 
Visconti per tutto il lavoro che ha 
fatto - conclude Corsini -. Siamo al-
le prese con i passaggi burocratici, 
ma presto lanceremo i prossimi 
eventi». 

_Federica Duani

Nell’associazione di 
Vigoleno a Giuliano Visconti 
subentra Germana Corsini

A sinistra l’ex presidente Visconti 
e a destra la presidente Corsini 
con produttori e sindaco FF. DUANI
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